	     


Convenzione Tipo A

	


CONVENZIONE PER L’AFFIDAMENTO DI ATTIVITA’ FORMATIVA

OBIETTIVO 3   

ANNO 2000

TRA

la Regione Lazio

E

l’ente gestore TECHNICAL HOTEL SERVICE  pScarl

Si conviene e stipula quanto segue

Art. 1
(Affidamento)

La Regione Lazio affida all’ente gestore così come risulta costituito e rappresentato la realizzazione dell’intervento formativo presentato ai sensi dell’allegato bando di gara.

Art. 2

(Disciplina del rapporto)

L'ente gestore dichiara di conoscere la normativa sull'ordina​mento della formazione professionale - in particolare la legge n. 845/78, la legge regionale n. 23/92, i Regg. CE 2064/97, 1260/99, 1784/99 e la normativa regionale di riferimento - e si impegna a rispettarle integralmente.

L’Ente accetta la vigilanza della Regione sullo svolgimento delle attività e sull’utilizzazione del finanziamento erogato anche mediante ispezioni e controlli.

Art.3

(Termine iniziale e finale)

L’Ente s'impegna a dare inizio all'attività formativa entro e non oltre 30 giorni dalla notifica della determinazione di approvazione e finanziamento dell’intervento.

L'ente s'impegna altresì ad ultimare le operazioni corsuali, comprese le prove di accertamento finali, così come dichiarato nella proposta dell’attività formativa.

Per giustificati motivi, previa autorizzazione del competente ufficio regionale, detti termini possono essere prorogati di ulteriori a 30 giorni.

Art.4

(Ulteriori adempimenti)
Al fine di consentire in qualunque momento l’esatta visione della destinazione data ai finanziamenti assegnati l’Ente si impegna a tenere tutte le registrazioni presso la sede di svolgimento delle attività o previa comunicazione, presso la sede centrale del soggetto stesso.

Art. 5

(Modalità di esecuzione)

  L'ente gestore si impegna a svolgere l’intervento finanziato integralmente nei termini e con le modalità descritte nella proposta formativa.

Ogni variazione, che per cause sopravvenute dovesse rendersi necessaria, deve essere tempestivamente comunicata alla struttura regionale competente e da quest’ultima autorizzata.

Art.6

(Bando per le selezioni))

  L’ente gestore si impegna a pubblicare tempestivamente, ed almeno per una volta, il bando per le selezioni, redatto secondo lo schema allegato alla circolare della DG n. 3904/96 e successive modificazioni, in un giornale di stampa a diffusione nazionale.

  Lo stesso dovrà essere affisso presso i Servizi  per l’Impiego e presso la Regione, per almeno 20 giorni liberi prima delle eventuali prove di selezione.

Art.7

(Informazione e pubblicità)

Lente gestore si impegna a rispettare rigorosamente il Regolamento Comunitario vigente relativo al tema dell’informazione e pubblicità sugli interventi dei Fondi strutturali.

Art.8

(Trattamento dati personali)

Il soggetto dichiara di accettare che tutti i dati personali che verranno forniti per la presentazione delle azioni da finanziare con il contributo del FSE saranno trattati dall’Amministrazione regionale nel rispetto della L.675/96.

Art.9

(Modalità di erogazione del finanziamento)

L’importo del sovvenzionamento verrà erogato in due rate secondo le seguenti modalità:

1.
primo svincolo pari al 70% dell’ammontare complessivo del finanziamento all’inizio dell’attività e previa presentazione di fattura e documentazione attestanti la stipula di fidejussione bancaria o assicurativa a copertura di un importo pari all’anticipazione nonchè previa presentazione della certificazione antimafia.

2.
secondo svincolo pari al 30% della sovvenzione entro 30 gg. dalla approvazione del rendiconto che dovrà essere presentato ai sensi dell’art.16 della L.R. 6/99.

La garanzia fidejussoria deve coprire almeno il periodo di 12 mesi dal termine dell’attività formativa con proroga semestrale automatica per non più di due successivi rinnovi, salvo l’eventuale svincolo anticipato da parte della Regione.

Art.10

(Disciplina delle restituzioni)

L'ente gestore si impegna ad effettuare la restituzione delle somme non utilizzate entro lo stesso termine di 90 gg. mediante versamento su c/c postale n. 00785014 intestato alla tesoreria della Regione Lazio, con l'indicazione della seguente causale di versamento «Restituzione parte sovvenzione non utilizzata per lo svolgimento delle attività formative di cui alla deliberazione n. ...... del .................... ».

Art.11

(Disciplina sanzionatoria)

  In caso di inosservanza degli obblighi derivanti dalla presente convenzione si applica l’art.24 della l.r. 25 febbraio 1992 n.23.

Art. 12

(Divieto di cumulo)

  L'ente gestore dichiara di non percepire contributi o altre sovvenzioni da organismi pubblici per le attività formative oggetto della presente convenzione.
	REGIONE LAZIO
	2000
	

	OBIETTIVO 3(Regg. C.E. 2064/97, 1260/99, 1784/99)
	
	

	PROPOSTA ATTIVITA’ FORMATIVA
	
	

	SCHEMA PER LA PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE
	
	


	Sezione A - CONNOTAZIONE DELL'AZIONE
	

	
	FORMULARIO A


A.1 Denominazione dell'intervento: CORSO PER TECNICI DI BIOARCHITETTURA E BIOEDILIZIA

	 A.2 Codice Settore 
	        05.01
	Codice tipologia azione  
	
	FO
	


(cfr. tabelle pagg.8 e 9)

A.3 Soggetto attuatore
TECHNICAL HOTEL SERVICE pScarl

A.4 Tipologia soggetto

	Impresa o Consorzio di imprese
	x
	Ente di formazione
	
	Ente pubblico
	
	ATI
	


A.5 Misure e numero utenti: ASSE C ;  MISURA C 3 ; COD. SETTORE: 05.01 ;COD. TIPOLOGIA AZIONE : FO
Assi-Misura         N.utenti  15      Assi-misura
               

      N.utenti

	A.2
	Inserimento e reinserimento nel 
	
	
	
	C.3 X
	Formazione superiore
	
	15

	
	mercato del lavoro di giovani e adulti nella logica dell’approccio preventivo
	
	
	
	
	
	
	

	A.3
	Inserimento e reinserimento nel
	
	
	
	D.1
	Sviluppo della formazione continua, della
	
	

	
	mercato del lavoro di uomini e donne fuori dal mercato del lavoro da più di 6 o 12 mesi
	
	
	
	
	flessibilità del M.d.L. e della competitività delle imprese pubbliche e private con priorità alle PMI
	
	

	B.1
	Inserimento lavorativo e
	
	
	
	D.2
	Adeguamento delle competenze della
	
	

	
	reinserimento di gruppi svantaggiati
	
	
	
	
	pubblica amministrazione
	
	

	C.1
	Adeguamento del sistema della
	
	
	
	D.4
	Miglioramento delle risorse umane nel
	
	

	
	formazione professionale e del sistema dell’istruzione
	
	
	
	
	settore della Ricerca e Sviluppo tecnologico
	
	

	C.2
	Prevenzione della dispersione
	
	
	
	E.1
	Promozione della partecipazione 
	
	

	
	scolastica e formativa
	
	
	
	
	femminile al mercato del lavoro
	
	


A.6 Tempi di realizzazione in mesi

	3 MESI E MEZZO


	A.7 Costo totale dell'azione
	        170.419.800

	
	

	                             Quota a carico soggetto
	34.083.960









Per l’asse D
A.8 Sede prevalente delle attività


Città  ROMA    Provincia      RM ISTITUTO A.B. NOBEL via G. V. GALATI  99 00154 ROMAPersona da contattare  Pierluigi FIORAVANTI  o       Funzione ricoperta Coordinatore generale


Telefono 06-8600100  Fax  06-8600100 E-mail thservice@tin.it 

	Sezione B - CARATTERISTICHE DEL SOGGETTO ATTUATORE


B.2   Imprese, Consorzi di Imprese

Per l’Asse D compilare anche se il soggetto attuatore è B.1

B.2.1 Ragione Sociale TECHNICAL HOTEL SERVICE pScarl

B.2.2 Natura giuridica  piccola  società cooperativa a responsabilità limitata

B.2.3 Data Costituzione  anno di fondazione 1997  modificazione natura giuridica 1999

B.2.4 Codice fiscale/Partita IVA    00869170571  

B.2.5 Rappresentante legale PIERLUIGI FIORAVANTI

B.2.6 Sede legale

Città   RIETI    Via GARIBALDI, 82     CAP   02100 

Provincia  RIETI    Telefono  068600100   Fax  068600100   E-mail  thservice@tin.it
B.2.7  Sede operativa  TECHNICAL HOTEL SERVICE

Città ROMA       via Massaciuccoli, 12    CAP 00199

Provincia    ROMA    Telefono 068600100  Fax : 068600100   E-mail  thservice@tin.it 

B.2.8  Attività economica  servizi
B.2.9 Organico aziendale attuale



   B.2.10 Andamento organico nell'ultimo triennio

	Licenziati/dimessi
	
	
	
	
	Negativo

	
	
	
	
	
	

	C.F.L.
	
	
	
	
	Da + 1% a + 10%

	
	
	
	
	
	

	Apprendisti
	
	
	
	
	Oltre + 10%

	
	
	
	
	
	

	Operai specializzati
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	C.I.G./C.I.G.S.
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Impiegati  amm.  e tecnici
	
	10 +
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Quadri e dirigenti
	
	4
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	14
	
	
	


B.2.11 L’Azienda ha già svolto interventi con la Regione Lazio rivolti ai propri dipendenti ?










Sì

No   x


Se sì, compilare la tabella dell’allegato 2

B.2.12  L'intervento proposto è finalizzato a specifiche occasioni d'impiego ?










Sì   

No   x

	Se sì, quanti allievi saranno assunti ?                n.
	


B.2.13  Descrivere le prospettive occupazionali 


Il tecnico formato verrà impiegato nella progettazione di edifici bioclimatici e nella biologia edile, ovvero nella elaborazione di  modelli architettonici basati sul rispetto della natura e del luogo di costruzione,nonché, nella ricerca di materiali eco-compatibili ed originali del luogo di costruzione.

In Italia il comparto della bioarchitettura, pur essendo poco sviluppato, sta riscotendo  grande interesse. I Consorzi edilizi, le cooperative ed, in genere, i costruttori vedono con molto ottimismo questa innovativa tipologia di edificazione, che rispetta la salute dell’uomo e dello spazio naturale. Inoltre aumentano le richieste di persone desiderose dei bio-ambienti sia per lavorarci sia per viverci.


E’ prevista, ad opera di due Consorzi edilizi, la progettazione di due eco-villaggi, uno nel comprensorio romano e l’altro nella zona tra Nettuno ed Anzio. Questi, durante il corso didattico, saranno utilizzati, per alcuni momenti di pratica e saranno disponibili ad un eventuale inserimento di alcuni corsisti .


Si prevede, anche, per l’immediato futuro una fioritura di iniziative, che avranno alla base la ricerca di materiali ecocompatibili e l’assorbimento di tecnici in grado di saper progettare eco-ambienti abitativi.

Ultimo aspetto, ma estremamente  significativo, per poter prevedere un’adeguata sistemazione lavorativa per coloro che intendano specializzarsi in Bioarchitettura e Bioedilizia, è il fatto che,  sempre più frequentemente, le amministrazioni  adottano o promuovono, anche mediante incentivi specifici ai Consorzi edilizi, ai costruttori, ai condominii ed alle cooperative edilizie,  interventi di ristrutturazione e manutenzione che, nelle diverse fasi, considerino e contemplino obiettivi energetici ed ambientali.

Sono previste negli anni a venire molte opportunità di lavoro per esperti nell’organizzazione di nuovi e vecchi insediamenti, nella gestione oculata delle risorse, nel recupero edilizio ed ambientale, con conoscenza dei materiali eco-bio-compatibili e delle tecnologie a basso impatto.

	Sezione B – INTERRELAZIONI MATURATE CON IL SISTEMA 

SOCIALE E PRODUTTIVO PRESENTE SUL TERRITORIO


B.3.1 Indicare le attività realizzate, non formative, che testimoniano il legame della struttura formativa con il sistema delle imprese e del mercato del lavoro del territorio dove è dislocata la sede operativa.

a) sede operativa (indirizzo) __________________________________________________________________

	Anno
	Tipo di attività realizzata
	Descrizione

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


b) sede operativa (indirizzo) __________________________________________________________________

	Anno
	Tipo di attività realizzata
	Descrizione

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


c) sede operativa (indirizzo) __________________________________________________________________

	Anno
	Tipo di attività realizzata
	Descrizione

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


	Sezione C - ANALISI DEL FABBISOGNO FORMATIVO


C.1 Indicare a quali bisogni di carattere aziendale/settoriale/territoriale risponde l'intervento formativo proposto

(specificare il tipo di analisi qualitativa e quantitativa  svolta in relazione ai fabbisogni aziendali ed al mercato del lavoro)

La consapevolezza dell’importanza di vivere in ambienti sani sta sempre più prendendo piede e sta via via uscendo dalla ristretta cerchia di committenti, particolarmente attenti alle problematiche di tipo bio-climatico. 

Allo stesso modo, le tecnologie e le modalità operative  di questo particolare settore stanno sempre più diventando parte integrante del patrimonio di chi desidera progettare e costruire a regola d’arte. Ma la cosa non deve stupire, visto che ormai in numerosi ambiti industriali e dei servizi non si bada più alla qualità intrinseca del prodotto, ma al soddisfacimento di criteri che tengano conto sia della sicurezza sia dell’ambiente. Il tutto per garantire più elevati standards di qualità della vita.  Il tecnico di bioarchitettura e bioedilizia esplica un’ attività di ricerca, di metodo e di consulenza nella progettazione e nella costruzione di edifici, utilizzando l’architettura bioclimatica e la bioedilizia. E’ questa una metodologia antica che, tuttavia, deve essere attualizzata per mezzo della conoscenza, l’impiego di tecnologie e materiali moderni. Pertanto, è indispensabile essere presenti in questo settore sul versante della formazione e preparazione di tecnici, sia interagendo con le realtà ambientali, urbanistiche ed edilizie, sia gestendo  direttamente  alcuni percorsi  di  formazione correlati all’apprendimento di tecnologie innovative, materiali e metodiche per le  realizzazioni ambientali edilizie alternative.

Sotto l’aspetto territoriale l’esigenza e la richiesta di nuove concezioni di edilizia si risente più nei comprensori limitrofi per i grossi insediamenti urbani, quindi,  nel nostro caso ad esempio nel comprensorio romano e nelle zone a più alta concentrazione di lavoro come la zona tra Pomezia e Cisterna di Latina verso la Pontina. Sede del corso e sede di realizzazione degli eco-villaggi sono state scelte tra Roma e Latina.

C.2 Indicare in che termini l'intervento proposto risponde e contribuisce ai fabbisogni emersi

La THS pScarl ritiene di dover essere presente per la preparazione specifica di Tecnici di Bioarchitettura e Bioedilizia sia sul versante della formazione, sia sui percorsi legati alle realtà urbanistiche ed ambientali.

Il cammino didattico, particolarmente curato, unisce diverse esigenze, prima tra tutte quella di interagire con svariate materie  ed approfondimenti tecnici di diverse rami scientifici che vanno dalla Chimica all’Elettro-biologia, dalla Fisica all’Ecologia ecc. La parte pratica completa il percorso  didattico e consente di valutare le cognizioni acquisite interloquendo con progettisti e bioarchitetti di fama, visitando le loro realizzazioni direttamente nei cantieri. D’altra parte, il periodo didattico relativo al laboratorio consente di visualizzare e di impratichirsi sulle attrezzature ed apparecchiature, motivo di indagine elettrobiologica, radioattiva, eccetera . Per tutti questi motivi si ritiene perfettamente rispondente ai fabbisogni del comparto  specifico dell’ innovazione eco-edilizia

	Sezione D - OBIETTIVI 


D.1 Descrizione profilo professionale

	La figura professionale TECNICO DI BIOARCHITETTURA E BIOEDILIZIA e' quella di una persona in grado di di svolgere, con ampi margini di autonomia e professionalità, con un’equipe o staff di lavoro, un’ attività di ricerca, di

 metodo e di consulenza nella progettazione e nella costruzione di edifici, utilizzando l’architettura bio--climatica e la bioedilizia.

Questa figura e' in grado di collaborare e gestire gli aspetti legati all’elaborazione, alla messa a punto delle tecniche, dei materiali, delle metodologie, delle attrezzature e dei processi applicabili in fase di progettazione per la realizzazione dei bioedifici.

  


D.2 Indicare conoscenze, capacità o abilità, capacità relazionali ritenuti necessari per poter ricoprire il ruolo descritto


	


	Sezione E – STRUTTURA DEL CORSO


E.1 Descrizione dell’intervento didattico in relazione agli obiettivi indicati nella parte D

	Il percorso formativo si sviluppa per complessive 500 ore comprese in un unico ciclo didattico articolato in  moduli teorico (300 ore) –  laboratorio (100 ore) – stage ( 24 ore) -e visite guidate  (76 ore ) di verifica/rafforzamento delle competenze acquisite  nell’ambito del confronto con realtà costruttive esistenti o di modelli tecnologici all’avanguardia di particolare interesse

La struttura dei moduli , le aree contenutistiche, gli obiettivi, le conoscenze e competenze  per ciascun modulo, sono riportati nelle sezioni E.

La metodologia utilizzata sarà improntata sul coinvolgimento continuo dei partecipanti,  partendo da simulazioni su modelli per arrivare alla discussione/analisi di situazioni reali .

Schema di riferimento delle metodologie didattiche/organizzativo didattiche

TIPO DI FORMAZIONE E INFORMAZIONE

METODO DI TRASMISSIONE

OBIETTIVO DA CONSEGUIRE

TEORICA

· Trasmissione diretta delle informazioni in maniera verbale, scritta, grafica ed audiovisiva

· Acquisizione delle conoscenze e dei saperi specifici, propedeutici al corretto svolgimento delle attività lavorative

LABORATORIO

· Attuazione delle tecniche acquisite mediante indagini con attrezzature ed apparecchiature specifiche

· Apprendimento ed utilizzo di strumenti di controllo e di analisi

· Comprensione sperimentale e verifica delle informazioni tecniche e teoriche

· Acquisizione delle fondamentali capacità operative reali




	STAGE


	· Confronto, apprendimento di innovazioni e di tecnologie alla luce degli insegnamenti acquisiti
	· Valutazione e capacità di elaborazione correlata ad un insieme armonico di realizzazioni

	VISITE GUIDATE
	· Interloquire con esperti progettisti ed esaminare le loro realizzazioni.
	· Accentuazione della capacità di ricerca scientifica


E.2 Moduli ,  Unità didattiche e materiali di studio

E.2 Moduli ,  Unità didattiche e materiali di studio

E.2.a.1


E.2.a.7
	Modulo

E.2.a.1
	Denominazione:

Ecobiologia-chimica dei materiali ecocompatibili
	
	Modulo

E.2.a.7
	Denominazione:

Legislazione di settore

	Articolazione settimanale: 

5 giorni per 6 ore giornaliere
	
	Articolazione settimanale:

2 giorni per 6 ore giornaliere

	Durata ore: 30
	
	Durata ore: 12









(

(
E.2.a.2   Docente

E.2.a.8
	Modulo

E.2.a.2
	Denominazione:

Tecnologia bioedile e materiali
	
	Modulo

E.2.a.8
	Denominazione:

Organizzazione ecologica dello spazio e progetti di intervento

	Articolazione settimanale:

13 giorni per 6 ore giornaliere + 2 ore
	
	Articolazione settimanale:

6 giorni per 6 ore giornaliere

	Durata ore: 80
	
	Durata ore: 36









(

(
E.2.a.3   Docente 

   E.2.a.9
	ModuloE.2.a.3

	Denominazione:

Impiantistica biologica, bioclimatizzazione e sistemi di riciclaggio e depurazione
	
	Modulo

E.2.a.9
	Denominazione:

Strumenti urbanistici

	Articolazione settimanale:

7 giorni per 6 ore giornaliere
	
	Articolazione settimanale:

6 giorni per 6 ore giornaliere

	Durata ore: 42
	
	Durata ore: 36









(

(
E.2.a.4

   E.2.a.10
	Modulo

E.2.a.4
	Denominazione:

Elettrobiologica


	
	Modulo 

E.2.a.

10
	Denominazione:

Laboratorio

	Articolazione settimanale:

5 giorni per 6 ore giornaliere + 4 ore
	
	Articolazione settimanale:

16 giorni per 6 ore giornaliere + 4 ore

	Durata:34 
	
	Durata ore:100








     (
     
E.2.a.5


E.2.a.11
	Modulo

E.2.a.5
	Denominazione:

Sicurezza sul lavoro
	
	Modulo

E.2.a.11
	Denominazione:

Visite guidate

	Articolazione settimanale: 

3 giorni per 6 ore giornaliere
	
	Articolazione settimanale:

9 giorni per 8  ore giornaliere + 4 ore

	Durata ore: 18
	
	Durata ore: 76


E.2.a.6


E.2.a.12
	Modulo

E.2.a.6
	Denominazione:

Psicologia dell’ abitare e l’ indagine geobiologica
	
	Modulo

E.2.a.12
	Denominazione:

Stage

	Articolazione settimanale: 

2 giorni per 6 ore giornaliere
	
	Articolazione settimanale:

3 giorni per 8 ore giornaliere

	Durata ore: 12
	
	Durata ore: 24


Unità didattiche e di studio

	
Modulo e.2.a.1
Denominazione: ECOBIOLOGIA - CHIMICA DEI MATERIALI ECOCOMPATIBILI

Durata ore: 30 ( 5 giorni per 6 ore giornaliere)


Obiettivi:

· Orientare e motivare i partecipanti verso le problematiche ambientali

· Trasmettere i principi su cui si fonda la biocompatibilità

· Assumere una personale posizione di fronte ai problemi della progettazione bio-ecocompatibile

· Valutare le conseguenze ambientali e gli inquinanti relativamente all’insediamento urbano


Contenuti: 

             Concetto di ecosistema. Principali cicli biogeochimici. Depurazione delle acque. Conseguenze ambientali nella distribuzione e trattazione chimica del petrolio. Superfici vetrate e direzione del sole nei bioedifici. Vegetazione. Energia del vento. Biomasse e loro energia. Radon. Ciclo delle acque (piovane, grigie, potabili ). Emissioni e rifiuti. Bilancio del consumo di acqua. Percentuale di utilizzo dell’acqua piovana. Percentuale di acque grigie recuperate. Consumi di acqua potabile. Volume di acque grigie da mandare in fogna.  Valutazione delle concentrazioni degli inquinanti  ed indicazione dello scostamento dai valori limite. Aria esterna ed interna. Trattamento e riciclaggio dei rifiuti. Paesaggio ed ecosistema. Microclima. Habitat naturale per flora e fauna. Qualità dell’aria. Evaporazione dell’acqua. Protezione del suolo e delle falde. Protezione dal rumore. Protezione dai campi elettromagnetici. Miglioramento degli equilibri idrogeologici. Salvaguardia del ciclo naturale delle acque. Biotopi,  corridoi naturalistici, unità di paesaggio. Conoscenza della temperatura ( media mensile, massima e minima ). Pluviometria ( media ed estremi mensili di quantità di precipitazioni). Umidità ( media mensile e assoluta). Soleggiamento ( radiazione solare diretta e totale, ripartizione  oraria della radiazione ). Venti ( direzione e velocità). Principi di acustica. Inquinamento indoor. Formaldeide.  Solventi sintetici. Idrocarburi clorurati. Batteri e funghi. Acqua di rubinetto. Fluoro carbonati. Gas tossici. Inquinamento o tossicità del suolo. Contaminanti. 


Valutazione di gruppo sull’apprendimento degli argomenti svolti all’interno del modulo

Profilo del formatore incaricato:


Laureato in Chimica o Biologia con particolare esperienza nel campo dell’Ecologia

      Materiali utilizzati:


Lucidi, lavagna luminosa, TVC, VCR, schermo


Modulo e.2.a.2
Denominazione: TECNOLOGIA BIOEDILE E  MATERIALI

Durata ore: 80 ore  ( 13 giorni per 6 ore giornaliere + 2 ore)


Obiettivi:

· Conoscere le novità dei materiali e delle biotecnologie

· Sapere quando e dove usare le tecnologie dolci ed alternative

· Saper elaborare delle condizioni progettuali idonee contro gli effetti dell’elettromagnetismo e del radon

· Valutazione delle variazioni di prospettiva e delle  intenzioni relativamente all’elaborazione di un progetto

Contenuti: 

           Materiali biocompatibili e loro caratteristiche prestazionali e termoidroscopiche. Produzione  riciclaggio e riuso      

           dei materiali edili. Sistemi costruttivi tradizionali, argilla cruda. Tecnologie dei nodi e degli assemblaggi. 

           Coibentazione delle murature. Materiali edili tossici. Prodotti ecocompatibili. Materiali locali e tecnologie 

           energetico efficienti. Bilancio dei costi energetico-noambientali. Materiali riciclati e riciclabili. Materiali che   

           possono contenere radon. Produzione, uso, riciclaggio e dismissione dei materiali. Scelta dei materiali. Materiali 

           naturali ed in loco non nocivi. Radioattività nei materiali edili. Gessi tecnici. Cemento calcareo. Struttura 

           portante. Isolanti. Struttura della copertura. Impermeabilizzazione. Muri esterni. Isolamento esterno. Ponti 

           termici. Isolamento acustico. Muri interni. Tinta interna. Intonaco esterno. Pavimentazione. Mouquette e 

           tappezzeria. Certificato di qualità dei prodotti edilizi.  Arredamento e biodesign.


Valutazione di gruppo sull’apprendimento degli argomenti svolti all’interno del modulo


Profilo del formatore incaricato:


Laurea in ingegneria o architettura con competenze professionali nel campo della bioarchitettura e bioedilizia. 
Materiali utilizzati:


Lucidi, lavagna luminosa, TVC, VCR, schermo 


Modulo e.2.a.3
Denominazione: IMPIANTISTICA BIOLOGICA, BIOCLIMATIZZAZIONE  E SISTEMI DI RICICLAGGIO E DEPURAZIONE

Durata ore: 42 ( 7 giorni per 6 ore giornaliere)


Obiettivi:

· Conoscere a fondo i principi e le caratteristiche delle leggi fisiche

· Comprendere la terminologia tecnica specialistica

· Valutare la convenienza e l’applicazione dei sistemi per la produzione di energia alternativa

· Valutazione delle proprie potenzialità


Contenuti: 

            Principi di fisica tecnica. Trasmissione del calore, del suono e loro isolamento. Impianti sanitari. Eenergie alternative. Collettori solari. Bioclimatizzazione. Impianti fotovoltaici. Risparmio energetico. Metodi per la diminuzione di immissione di inquinanti nell’atmosfera. Risparmio di acqua potabile. Impianti elettrici. Impianti termoidraulici. Impianti per la fitodepurazione. Sistemi passivi di riscaldamento. Serre e terrazze continue per la ventilazione incrociata. Utilizzo di tecniche di depurazione naturale. Utilizzo di tecniche per il recupero delle acque grigie. Sistemi solari attivi e passivi e di ventilazione naturale. Teleriscaldamento e teleraffreddamento urbano. Sistemi centralizzati di climatizzazione a contabilizzazione individuale. Pompe di calori utilizzanti anche eventuali acque di falda e superficiale come pozzo di calore. Riduzione del consumo d’ acqua mediante adozione di sistemi a consumo differenziato. Gli impianti di condizionamento. 


Profilo del formatore incaricato:


Ingegnere, Fisico  o Tecnico esperto nel settore

Valutazione di gruppo sull’apprendimento degli argomenti svolti all’interno del modulo
Materiali utilizzati:


Lucidi, lavagna luminosa, TVC, VCR, schermo

Modulo e.2.a.4
Denominazione: ELETTROBIOLOGIA

Durata ore: 34 (5 giorni per 6 ore giornaliere + 4 ore)


Obiettivi:

· Conoscere a fondo i principi e le caratteristiche del magnetismo

· Conoscere gli strumenti di rilevamento e saperli usare

· Conoscere gli effetti negativi dell’inquinamento elettromagnetico e saperli evitare


Contenuti: 

            Campi elettrici e magnetici. Sistemi e strumenti di rilevamento. Effetti biologici. Geobiologia. Costo energetico ambientale. Energia. Bilancio dei flussi energetici


Profilo del formatore incaricato:

             Ingegnere, Fisico, Biologo o Tecnico esperto in questo campo con esperienza specifica

Valutazione di gruppo sull’apprendimento degli argomenti svolti all’interno del modulo
        Materiali utilizzati:


Lucidi, lavagna luminosa, TVC, VCR, schermo

Modulo e.2.a.5
Denominazione: SICUREZZA SUL LAVORO 

Durata ore:  18 ore  ( 3 giorni per 6 ore giornaliere)

Finalità

Area di intervento

· conoscenza delle caratteristiche del posto di lavoro e dei rischi ad esso connessi;

· rispetto costante delle misure di prevenzione e sicurezza.

Attività

E’ in grado di 

· utilizzare le procedure atte a svolgere la mansione assegnata nel rispetto 

delle norme di sicurezza e di igiene del lavoro, sia nella normale routine lavorativa che in occasione di anomalie del processo produttivo di frequente accadimento;

· utilizzare e conservare correttamente i Dispositivi di Protezione Individuale 

      (D.P.I.) messi a disposizione.

Conoscenze

Conosce:

· i rischi connessi alla propria mansione/posto di lavoro;

· le procedure riferite alla mansione;

· i D.P.I. utilizzabili;

· le misure di prevenzione collettiva presenti sul posto di lavoro.

Contenuti: 

              Aspetti generali del D. lgs. 626/94: la prevenzione degli infortuni e l’igiene del lavoro

I soggetti della prevenzione:

· il medico competente;

· il datore di lavoro, i dirigenti e i preposti;

· il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;

· i lavoratori addetti al Pronto Soccorso, antincendio, evacuazione.

Il medico competente, la prevenzione e la sorveglianza sanitaria

· Il ciclo produttivo del comparto e i principali rischi specifici

Misure di prevenzione collettiva presenti sul posto di lavoro

Obblighi, responsabilità, sanzioni

· Procedure riferite alla mansione

· Rischi connessi alla propria mansione/posto di lavoro

· Dispositivi di Protezione Individuale obbligatori

Obblighi, responsabilità, sanzioni

· Il servizio di prevenzione/protezione

· I lavoratori incaricati dell’attività di pronto soccorso, di lotta antincendio e di evacuazione dei lavoratori

· I piani di emergenza

· Il soccorso antincendio

L’evacuazione

 Progettazione della sicurezza. Bioclimatica e Bioedilizia applicate insieme ai D.Lgs 494/96 e 528/99, per costruire sicuro.  Cantiere e fasi di costruzione.  .Tutela assicurativa, statistiche e registro degli infortuni. Rapporti con i rappresentanti dei lavoratori. Appalti, lavoro autonomo e sicurezza. Valutazione dei rischi. Principali tipi di rischio e relative misure tecniche, organizzative e procedurali di sicurezza 
Modalità didattiche:

· lezioni frontali

· presentazione di casi

Valutazione dell’apprendimento
L’efficacia dell’insegnamento impartito verrà valutata attraverso la discussione in aula al termine di ogni unità didattica e/o tramite test formalizzati.

Certificazione

Al termine degli interventi sarà rilasciata una certificazione attestante l’avvenuta formazione 

            Profilo del formatore incaricato:

             Esperto nella sicurezza sul lavoro e sui cantieri
        Materiali utilizzati:


Lucidi, lavagna luminosa, TVC, VCR, schermo

Modulo e.2.a.6
Denominazione: PSICOLOGIA DELL’ABITARE E L’INDAGINE GEOBIOLOGICA 

Durata ore: 12 ore  ( 2 giorni per 6 ore giornaliere)


Obiettivi:

· Aver chiaro il concetto di “biocompatibilità” ed  “ecosostenibilità”

· Essere consapevoli della sicurezza, della cultura e della progettazione

· Trasmissione dell’idea e dei principi di biocompatibilità

· Ricerca di misure amministrative specifiche


Contenuti: 

             Materiali e loro percezione psicofisica. Colore. Suono. Tatto. Significati psicologici della casa. Principi energetico ambientali  della cantierizzazione. Qualità energetico ambientale. Ecologia per risolvere problemi abitativi e sociali. Tempo libero e spazi verdi. Politica di risorse idriche per gli edifici. Politica delle risorse energetiche per gli edifici. Promozione della partecipazione della collettività alla gestione del territorio e delle sue trasformazioni. Studio ed elaborazione di forme di co-pianificazione e co-gestione del territorio. Sviluppo dell’interesse alle politiche ambientali. 

              Radiazioni. Inquinamento elettrico. Faglie. Falde. Gas radon. Materiali tossici ed esalazioni. Campi magnetici aerei e sotterranei. Correnti idriche. Analisi del terreno edificabile. Analisi delle correnti d’acqua sotterranee.  Analisi del campo elettromagnetico terrestre

Profilo del formatore incaricato:


Valutazione di gruppo sull’apprendimento degli argomenti svolti all’interno del modulo
        Materiali utilizzati:


Lucidi, lavagna luminosa, TVC, VCR, schermo

Modulo e.2.a.7
Denominazione: LEGISLAZIONE DI SETTORE

Durata ore: 12 ore  ( 2 giorni per 6 ore giornaliere)


Obiettivi:

· Conoscere la legislazione di settore nazionale e comunitaria

· Individuare  incentivi ed agevolazioni fiscali in materia di oneri di urbanizzazione

Contenuti: 

          Direttiva CEE del 21/12/88 relativa alle disposizioni legislative regolamentari ed amministrative degli Stati membri, concernente i prodotti da costruzione ( C89/106/CEE). Leggi aggiornate in materia di appalti e sicurezza sul lavoro. Sistemi di qualità Uni En  ISO 9000 e disposizioni del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. Strumenti urbanistici e previsione degli spazi per gli eco-villaggi. Ricerca ed utilizzo di misure atte a garantire la qualità e l’efficienza delle reti di distribuzione, nonché la qualità di acqua potabile. Individuazione degli standards ottimali di riferimento per i Comuni di acqua potabile e per gli scarichi immessi nella rete fognaria e relativi sistemi di controllo. Riduzioni ed agevolazioni tributarie e fiscali. 


Profilo del formatore incaricato:

            Esperto nel settore specifico

Valutazione di gruppo sull’apprendimento degli argomenti svolti all’interno del modulo
        Materiali utilizzati:


Lucidi, lavagna luminosa, TVC, VCR, schermo

Modulo e.2.a.8
Denominazione: ORGANIZZAZIONE EOCLOGICA DELLO SPAZIO E PROGETTI DI INTERVENTO

Durata ore: 36 ore  ( 6 giorni per 6 ore giornaliere)


Obiettivi:

· Conoscere l’ assetto del suolo, sottosuolo e dei corsi dei fiumi

· Fare un bilancio ecologico di valutazione degli spazi interni ed esterni

· Visionare le tecnologie bioclimatiche


Contenuti: 

          Qualità energetico-ambientale di edifici e spazi aperti. Spazi interni ed esterni, suolo, radioattività, fattori climatici e microclimatici. Protezione dal rumore. Spazi esterni  complementari agli edifici. Bilancio ecologico. Valutazione degli assetti territoriali. Morfologia. Idrologia. Ambiti di sondatura. Visuali paesaggistiche. Percentuale di copertura vegetale. Bilancio della biodiversità. Modifiche del territorio. Trasporti. Circolazione pubblica e privata: su gomma, su ferro, pedonale e ciclabile. Analisi delle risorse ambientali. Promozione delle integrazioni funzionali nel territorio urbano. Regolamentazione dell’uso del suolo e sottosuolo. Valenze ambientali. Rinaturalizzazione dei corsi d’acqua . Pulizia degli spazi aperti. Elaborazione e progettazione  di piani del verde. Corridoi ecologici. Salvaguardia, promozione e dotazione di spazio verde. Indice energetico fondiario. Fabbisogno energetico degli edifici. Cartografia di base.  Tutela e valorizzazione dell’eredità storica.     Tutela della salute pubblica. Curabilità del costruito e conservazione delle risorse. Gestione ecologica dei caratteri dell’area ( morfologia, microclima, vegetazione, altri edifici, caratteri del suolo e del sottosuolo, presenza di specchi d’acqua). Approvvigionamento energetico ed idrico. Reti di distribuzione. Mobilità. Qualità dell’aria esterna. Isole di calore urbano. Rischi di inquinamento per l’edificio. Emissioni di sostanze inquinanti. Riduzione dei rumori dall’esterno. Abbagliamento. Azzeramento del bilancio idrico. Interventi finalizzati al recupero dell’acqua piovana. Adattabilità e durabilità degli edifici. Uso di tecnologie bioclimatiche.  Curabilità e sicurezza negli impianti elettrici, idrici e del gas. Ottimizzazione del cantiere relativamente all’impatto negativo sull’ambiente.  Gestione dei rifiuti. Recupero dei materiali di demolizione. Gestione energetico ambientale. Ricorso ad energie rinnovabili.  Risparmio energetico.  Gestione dell’acqua. Efficienza degli impianti di distribuzione.  Salubrità e comfort. Limitazione dei rischi di inquinamento dovuti a materiali, impianti, loro uso e manutenzione, ai gas nocivi.  Verifica delle condizioni degli ambienti a maggior rischio di inquinamento indoor. Utilizzo della luce naturale. Luce artificiale. Eliminazione dei cattivi odori. Ventilazione naturale controllata. Previsione di locali idonei destinati alla raccolta e stivaggio di rifiuti differenziati. Relazione ecosistemica e di efficienza gestionale.  


Profilo del formatore incaricato:

            Esperto nel settore specifico

Valutazione di gruppo sull’apprendimento degli argomenti svolti all’interno del modulo
        Materiali utilizzati:


Lucidi, lavagna luminosa, TVC, VCR, schermo

Modulo e.2.a.9

Denominazione: STRUMENTI URBANISTICI

Durata ore: 36 ore  ( 6 giorni per 6 ore giornaliere)


Obiettivi:

· Conoscere le varie possibilità finanziarie ed agevolazioni fiscali e tributarie relativamente ai piani urbanistici


Contenuti: 

          Abbattimento degli oneri di urbanizzazione. Redazione di Capitolati Speciali di Appalto. Realizzazione di spazi utili per i sistemi passivi di riscaldamento e/o raffrescamento ed impianti tecnologici ( serre, terrazze continue per ventilazione incrociata ). Incentivi per la realizzazione di interventi di accorpamento delle zone a verde, nelle aree oggetto di biocostruzione. Incentivi per progettazione e riqualificazione bioedile. Valutazione delle unità di paesaggio per la formazione dei piani regolatori. Studio dei processi di densificazione. Consumo del suolo. Riduzione dei costi di distribuzione dell’energia. Criteri di contabilità ambientale. Bilancio integrato 

             (contabilità economica e finanziaria ). Recupero ottimale dell’urbanizzazione. Edilizia di sostituzione. Insediamenti estensivi. Gestione delle acque piovane. Reticolo idrografico minore. Cartografia di base. Conoscenza del suolo e sottosuolo. Carte geologiche, idrogeologiche, ideologiche, geomorfologiche, rischio sismico. Carte delle linee elettriche, dei gasdotti e metanodotti. Carte della distribuzione dei campi elettromagnetici. .Elaborazione di carte tematiche. Carta dei beni storici, carta delle potenzialità archeologiche. Carta dell’inquinamento atmosferico. Studi epidemiologici territoriali. Carta climatica. Fluidità dei percorsi veicolari. Elaborazione e progettazione di parcheggi sotterranei. Remotizzazione delle sorgenti. Interposizione die elementi naturali o artificiali nella progettazione. Aerodinamica dell’assetto urbano. Configurazione geometrica dei raggruppamenti di edifici. Interazione con i venti principali e riscaldamento passivo. Elaborazione di elementi di protezione da correnti fredde.


Profilo del formatore incaricato:

            Esperto nel settore specifico

Valutazione di gruppo sull’apprendimento degli argomenti svolti all’interno del modulo
        Materiali utilizzati:


Lucidi, lavagna luminosa, TVC, VCR, schermo

Modulo e.2.a.10

Denominazione: LABORATORIO

Durata ore: 100 ore  ( 6 giorni per 6 ore giornaliere)


Obiettivi:

·  Supportare il lavoro di elaborazione e progettazione con i dati provenienti dal  rilevamento e dall’analisi

· Conoscere l’uso e l’utilizzo di strumenti ed apparecchiature di analisi e controllo

· Controllare la realizzazione di bioedifici da un punto di vista Chimico-Fisico e Biotossicologico

Contenuti: 

            Indagine geobiologica dell’area edificabile. Esenzione da perturbazioni geologiche. Apparecchiature e strumenti per il controllo e l’analisi di radiazioni pericolose. Analisi dell’aria. Inquinamento elettromagnetico. Inquinamento elettrico. Falde. Gas radon. Esalazione materiali tossici. Campi  magnetici aerei e sotterranei.  Inquinamento acustico. Igrometria. Analisi dei gas. Inquinamento atmosferico. Misurazioni di campo. Analisi delle acque e degli scarichi. Analisi delle correnti d’acqua sotterranee. Individuazione. Velocità di scorrimento. Potenziale elettrico. Analisi dei terreni. Radioattività. Metalli pesanti. Biotossicità. Analisi dell’inquinamento indoor.


Profilo del formatore incaricato:

            Bioarchitetto, Ricercatore o Tecnico esperto

Valutazione di gruppo sull’apprendimento degli argomenti svolti all’interno del modulo
        Materiali utilizzati:


Lucidi, lavagna luminosa, TVC, VCR, schermo

Modulo e.2.a.11

Denominazione: VISITE GUIDATE

Durata ore:  76 ore  ( 9 giorni per 8 ore giornaliere + 4 ore)


Obiettivi:

· Valutare le cognizioni acquisite interloquendo con progettisti e bioarchitetti di fama, visitando le loro realizzazioni direttamente nei cantieri.
· Confrontare le esperienze e le capacità personali acquisite mediante la valutazione di biostrutture
· Conoscere gli impianti, manufatti,  modelli tecnologici e metodiche innovative relative ad attrezzature, accorgimenti e tecnologie eco-compatibili

Contenuti: 

1. giorni 1 - 8
· Visita a un ecovillaggio, struttura o impianto tecnologico relativo a bioedilizia o bioarchitettura sito nel territorio nazionale

          2 . nono giorno          
-     ritorno in sede e riepilogo giornate di vista effettuate con relazioni  e tavola rotonda

Profilo del formatore incaricato:

            Tutoraggio da parte degli specialisti e dei progettisti di chiara fama.

Valutazione di gruppo sull’apprendimento degli argomenti svolti all’interno del modulo
        Materiali utilizzati:


 mezzi ed attrezzature per soggiorno e spostamenti

           Modulo e.2.a.12

Denominazione:  STAGE 


Durata ore: 24 ore  ( 3 giorni per 8 ore giornaliere)

            Luogo dello stage:    

             Ist. di Bioclimatizzazione del Centro  ENEA EURATOM di ISPRA (VARESE) 


Obiettivi:

· Riuscire a guardare, sentire, percepire e pensare in maniera innovativa

· Capire come usare e rappresentare l’immaginario nella gestione e nella strutturazione dello spazio, individuare ostacoli e distorsioni nella rappresentazione di sè e dell’intorno

· Affrontare i temi relativi alla riqualificazione dello spazio, assumendo, come schema di riferimento,  l’ambito bio-compatibile ed eco-sostenibile

· Definire l’ambito personale più congeniale, lavorando insieme a professionisti di diversa formazione ed ambiti professionali


Contenuti: 

-   PRIMO GIORNO DI STAGE   ( 8 ore )

              Visita al Centro accompagnata da Ricercatori, Bioarchitetti e Tecnici dell’ENEA.

                Illustrazione e dimostrazione sul posto delle metodologie e tecniche usate per le realizzazioni        

                sperimentali
-   SECONDO GIORNO DI STAGE   ( 8 ore )

            SEMINARIO    

            Titolo: “ LA PERCEZIONE OLISTICA  DELLA REALTA’ E DEL PROGETTO”

            Verranno esaminate tutte le componenti necessarie per compiere  quella variazione di prospettiva e di intenzioni, che muta l’ottica con cui si affronta il bio-progetto per riuscire a superare  la visione analitica e cartesiana della architettura e dell’edilizia tradizionali. 

            Interventi:  Psicologi, noti bioarchitetti, ricercatori ENEA e CNR  ed esperti.

· TERZO GIORNO DI STAGE ( 8 ore )

            Individuazione, con l’aiuto degli esperti dell’ENEA, di un problema  urbanistico-architettonico centrale sul quale aprire un vero e proprio laboratorio di Bioarchitettura e delineare per sommi capi un’elaborazione progettuale di un eco-villaggio, una struttura o un complesso di bioedifici.

              Argomenti dello stage: flussi economici e sociali, vocazioni e potenzialità territoriali, definizioni paesaggistiche, viabilità, gestione dei rifiuti, nuove tipologie residenziali, tecnologie dolci ed alternative, inserimento nel verde, particolari costruttivi.


Profilo del formatore incaricato:

            Tecnici, Ricercatori, Bioarchitetti  ed Esperti  di nota fama

Valutazione di gruppo sull’apprendimento degli argomenti svolti all’interno del modulo
        Materiali utilizzati:


strumenti ed apparecchiature per indagini analitiche, attrezzature per disegni e progettazione, 

              attrezzatura informatica completa


E.3 Strumenti di verifica intermedi e finali.

	La verifica dell’azione formativa è stata divisa in due parti:

a) Monitoraggio dell’attività formativa

b) Valutazione dei risultati

Per ciò che concerne il punto a) il monitoraggio è caratterizzato dall’osservazione e dalla valutazione dello svolgimento effettivo delle azioni previste.

E’ necessario, dunque, dedicare un’attenzione particolare alla raccolta ed alla cernita sistemistica dei dati, della documentazione e delle altre informazioni relative alle risorse ed ai soggetti partecipanti all’attività formativa.

La sorveglianza, in particolare, è assicurata per mezzo di indicatori fisici e finanziari che sono strutturati in modo da poter evidenziare due aspetti:

1) lo stato di avanzamento dell’operatore

2) l’andamento della gestione e gli eventuali problemi connessi

La valutazione attuata, sempre, nel rispetto delle normative CEE, è da considerarsi EX-ANTE, in ITINERE, EX-POST e misura l’EFFICACIA delle azioni formative.

Le direttrici attraverso le quali si intende perseguire il processo di valutazione dell’attività formativa passano attraverso il conseguimento dei seguenti obiettivi:

1) L’EFFICIENZA, in termini di criteri di natura finanziaria ed economica;

2) L’EFFICACIA, intesa come capacità del progetto di raggiungere effettivamente gli obiettivi dichiarati al momento della programmazione – progettazione dell’attività formativa;

3) LA SICUREZZA, utilizzando soluzioni formative consolidate, riconosciute, in grado di garantire uno standard di qualità della formazione;

4) LA PERTINENZA, cioè la capacità di sviluppare azioni formative in sintonia con i requisiti strategici, metodologici e tecnici;

5) LA RISPONDENZA, poiché si misura a far corrispondere le capacità del prodotto formativo alle necessità degli utenti;

6) LA RILEVANZA, che consiste nella capacità dell’azione formativa di evidenziarsi per il tono delle innovazioni organizzative, tecnologiche, metodologiche.

Per ciò che concerne il punto b), la valutazione dei risultati dell’attività formativa si effettuerà attraverso la somministrazione di questionari in itinere, al termine di ciascun modulo e finali al termine dell’intero processo formativo, atti a fornire una valutazione di gruppo sull’apprendimento degli argomenti trattati all’interno dei moduli ed i livelli di accettabilità, anche attraverso l’applicazione delle tecniche di autovalutazione.

In particolare per quanto concerne le verifiche:

1. IN AULA

Ogni docente individuerà e verificherà le competenze acquisite, attraverso la somministrazione di tests e colloqui, relativamente a:

· prestazione tecnico – operativa

· autonomia di lavoro

· capacità di lavorare in gruppo

· capacità di cogliere le interrelazioni

In relazione al primo punto si verificheranno inoltre:

· l’applicazione delle procedure

· l’uso degli strumenti gestionali

· il controllo dei risultati e le eventuali azioni di correzione

2. DURANTE LO STAGE E LE VISITE GUIDATE

I Tutors del corso, insieme ad alcuni docenti, controlleranno l’andamento complessivo verificandone i risultati.

In particolare dal punto di vista:

· Tecnico – professionale

· Dell’autonomia, organizzazione e gestione del proprio lavoro.

3. NELLA FASE FINALE
I Docenti ed i Tutors del corso dovranno elaborare e presentare un giudizio per ogni allievo che tenga in considerazione l’intero iter formativo e relativamente ai seguenti argomenti:

· Partecipazione ed interesse

· Acquisizione di conoscenze ed abilità

· Utilizzo di strumenti operativi


E.4 Esplicitare se gli strumenti indicati al punto E.3 sono stati prodotti per il corso, se già esistenti sul mercato, se già utilizzati in precedenza

	Gli strumenti di verifica dell’attività formativa e dei risultati conseguiti sono stati appositamente strutturati da esperti  

del settore e, testati in molteplici esperienze formative precedenti


E.5.a Indicare aziende e/o enti presso le quali verrà svolto lo stage, il numero di allievi accolti da ciascuna Azienda/Ente e le ore di stage per allievo:

	Azienda/Ente
	Stage

	Tipo
	Nominativo
	Indirizzo
	N° allievi accolti
	N° ore stage/allievo

	Ente di Ricerca
	Ist. Di 

Biolcimatizzazione dell’ENEA
	ISPRA ( VARESE )
	            15
	          24

	Laboratorio

didattico
	Periodo di pratica
	Aula attrezzata in 

sede
	           15
	          100

	Visite guidate


	Territorio nazionale
	
	           15
	          76


E.5.b Se la tipologia di intervento proposta prevede la formazione individualizzata in situazione esterna (per detenuti) indicare nello schema seguente le aziende e/o enti presso le quali verrà svolto il tirocinio, il numero di allievi accolti da ciascuna Azienda/Ente e le ore di tirocinio per allievo:

	Azienda/Ente
	Tirocinio

	Tipo
	Nominativo
	Indirizzo
	N°allievi accolti
	N° ore tirocinio /allievo

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


(allegare lettera di adesione da parte dell’Istituto penitenziario)

E.6 Nel caso di riedizione di attività presentare formulario separato per ciascuna ed indicarne dettagliatamente per ognuna le motivazioni che ne inducono la riedizione.

(per azioni finalizzate all’occupazione/azioni rivolte a dipendenti)

	Sezione F -  CONDIZIONE DEI PARTECIPANTI COINVOLTI NELL’ATTIVITA’ FORMATIVA


F.1 Disoccupati

	
	
	DESCRIZIONE
	NUMERO

	1.
	In cerca di prima occupazione
	
	

	2.
	In cerca di occupazione
	
	

	
	
	Totale disoccupati
	


F.2  Occupati

	
	
	
	NUMERO

	1.
	Lavoratore autonomo
	1.1. Libero professionista

1.2. Imprenditore o coimprenditore

1.3. Lavoratore in proprio
	

	
	
	1.4. 
	

	
	
	1.5. 
	

	2.
	Dirigente
	
	

	3.
	Direttivo o Quadro
	3.1. Amministrativo

3.2 Tecnico professionale

3.3. Commerciale

3.4.Altro
	

	4.
	Impiegato
	4.1 Amministrativo

4.2 Tecnico

4.3 Commerciale

4.4 Altro
	

	5.
	Altro lavoratore dipendente
	5.1 Operaio specializzato

5.2 Altre mansioni operative

5.3 Altro
	

	
	
	Totale occupati
	


	Sezione G -  REQUISITI DI ACCESSO E MODALITA’ DI SELEZIONE


G.1 Requisiti minimi di accesso

	
	
	
	
	Specifica

	1
	
	Nessun titolo
	
	

	2
	
	Licenza elementare
	
	

	3
	
	Licenza Scuola media inferiore
	
	

	4
	
	Qualifica di Istituto professionale
	
	Ist. Professionale per l’Ambiente, Edilizia, Costruzioni ecc.

	5
	
	Diploma Scuola media superiore
	
	Maturità, Geometra, ist. Tecnici

	6
	
	Diploma universitario – Laurea breve
	
	Tenico VIA, Tecnico Ingegneria naturalistica e simili

	7
	
	Laurea
	
	Facoltà scientifiche, Ingegneria, Architettura

	8
	
	Altro
	
	



G.2 Modalità e criteri di selezione

	Prove

	
	Prove attitudinali di base
	
	Elaborati scritti

	
	
	
	

	
	Prove oggettive di competenza
	
	Prove pratiche

	
	
	
	

	
	Prove di abilità
	   X
	Colloqui

	
	
	
	

	
	Altro (specificare)
	
	Questionari

	
	
	
	

	
	Descrizione:
	
	


	Sezione H -  CAPACITA’ LOGISTICHE


H.1 Locali e attrezzature

In conformità alle norme vigenti in materia di igiene e sicurezza cfr. suppl. ordinario n.1 al BUR n. 19 del 10/07/1996 pag. 7 lett. b 

Sede/i  formativa (indirizzo/i)      ISTITUTO A.B. NOBEL via G. V. GALATI  99 00154 ROMA

	Numero aule
	1 + SEGRETERIA 

	Attrezzature d’aula
	15 postazioni per i formandi

15 sedie

1 postazione per il docente

1. 1 lavagna a fogli mobili

1  LAVAGNA LUMINOSA

· PROIETTORE MULTIMEDIALE

· TVC + VCR

· N° 1 PC

· SCHERMO

	Numero laboratori
	1

	Attrezzature laboratori
	Apparecchiature ed attrezzature prese a noleggio

	Valore delle attrezzature se di proprietà
	

	Valore delle attrezzature in affitto
	20.000.000

	Valore per allievo delle attrezzature da utilizzare a prezzo di mercato
	1.300.000


	Sezione I - CARATTERISTICHE DEL PERSONALE COINVOLTO NEL PROGETTO


I.1 Coordinatore

	Coordinatore
	Nome Cognome
	Titolo di studio e qualifica
	Ore coordinamento

	
	Pierluigi FIORAVANTI
	LAUREA 
	               300


Allegare il curriculum del Coordinatore

N.B. Lo stesso coordinatore non può svolgere l'attività in più di 6 corsi

I.2 Personale coinvolto nel progetto

	Nominativo
	codice

albo*
	Titolo di studio
	Qualifica professionale
	Funzione svolta nel progetto
	Insegnamento 

(solo per i docenti)
	Ore previste

	G.FIORAVANTI
	
	LAUREA LETTERE
	PROFESSORE
	Coordinatore didattico
	
	   80

	S. BELLI
	
	LAUREA 

ARCHITETT.
	ARCHITETTO
	Tutor
	
	   300

	R. LIVOLI
	
	LAUREA 

EC. COMM.
	COMMERCIALI -

STA
	Supervisore amministrativo
	
	     80

	T. BELLI
	
	RAGIONERIA
	RAGIONIERA
	Segretario
	
	    600

	V. ROTONDO
	
	LAUREA BIOLOGIA
	DIRIGENTE
	DOCENTE
	Elettrobiologia
	34

	Arch. E. CALBUCCI
	
	LAUREA ARCHITETTURA
	ARCHITETTO
	DOCENTE
	Strumenti Urbanistici

Visite guidate
	36

76

	Arch: C. LA FAUCI
	
	LAUREA ARCHITETTURA
	ARCHITETTO
	DOCENTE
	Tecnologia Bioedile
	80

	Dott.ssa I. MORELLI
	
	LAUREA AGRARIA
	AGRONOMO

AMBIENTALISTA
	DOCENTE
	Sicurezza
	18

	Arch. S. BELLI
	
	LAUREA ARCHITETTURA
	ARCHITETTO
	DOCENTE
	Impiantistica biologica

Psicologia dell’abitare
	42

12

	Arch. P- FIORAVANTI
	
	LAUREA ARCHITETTURA
	ARCHITETTO
	DOCENTE
	Organizz.ecologica dello spazio

Stage
	36

24

	Dott. E. FINOTTI
	
	LAUREA BIOLOGIA
	BIOLOGO 
	DOCENTE
	Ecobiologia- Chimica dei materiali

Legislaazione
	15

6

	Dott.ssa A. RICELLI
	
	LAUREA BIOLOGIA
	BIOLOGO
	DOCENTE
	Ecobiologia- Chimica dei materiali

Legislazione 
	15

6

	Dott.ssa I. MORELLI
	
	LAUREA AGRARIA
	AGRONOMO AMBIENTALISTA
	DOCENTE
	Laboratorio
	100


Allegare i curricula e gli allegati n. 12 e 13 DGR  n. 3904 del 14 maggio1996 

* per il personale dell’albo regionale ad esaurimento

I.3 Descrivere le reali funzioni di coordinamento didattico e pedagogico utili per la realizzazione del corso

	Funzioni del Coordinatore didattico:

Per quanto riguarda l’organizzazione didattica, lo svolgimento dell’attività formativa prevede l’utilizzo di un Coordinatore responsabile dell’andamento del corso per un arco di tempo di 80 ore.

Egli assicura il raggiungimento degli obiettivi del corso (anche in termini di verifica / valutazione) e diviene responsabile della didattica, coinvolgendo i formatori nella definizione della stessa.

Durante la trattazione teorica di alcune parti del corso, lo svolgimento delle esercitazioni e la fase di pratica, per un periodo di 300 ore complessive, è prevista la collaborazione di Tutors interni che faranno parte del corpo docente, al fine di ottimizzare il processo di apprendimento degli allievi

In particolare il Tutor ha il compito di:

· Programmare insieme al Docente l’itinerario formativo da sviluppare

· Controllare di volta in volta la realizzazione proponendo le eventuali modifiche

· Recarsi verso i luoghi di svolgimento della pratica per verificare il livello di operatività dei corsisti

· Essere il punto di riferimento dei corsisti

Gestire insieme ai docenti del corso eventuali rientri in aula, durante la fase di pratica, per la verifica delle conoscenze teoriche associate alle reali capacità operative   




I.4 Descrivere le caratteristiche principali delle docenze

	


I.5 Descrivere eventuali convenzioni e collaborazioni previste – ruolo e  modalità organizzative con:

	scuola
	

	
	

	Collaborazione con Enti
	

	
	

	Imprese Università
	

	
	

	Istituti di ricerca, ecc.
	


	Sezione L - CERTIFICAZIONI


L.1 Descrizione attestato rilasciabile

	Nessun attestato
	

	
	

	Attestato frequenza
	X

	
	

	Qualifica professionale
	

	
	

	Specializzazione professionale
	

	
	

	Certificato di competenze superiori
	

	
	

	Altro - descrivere
	


	Ai corsisti, che supereranno gli esami finali, verrà rilasciato un attestato di frequenza, riconosciuto dalla Regione Lazio, comprovante il superamento dell’esame per TECNICO DI BIOARCHITETTURA E BIOEDILIZIA


Allegato 1

Compilare il quadro con gli allievi di cui si conosce l’esito occupazionale

	Corso
	Nome e Cognome allievo
	Occupazione ricoperta

	
	
	

	
	
	


Allegato 2

	Corso
	Nome e Cognome dipendente
	Ruolo ricoperto

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


PREVENTIVO DI SPESA

	Obiettivo 3 
	Asse: C
	Misura: C3
	Tipologia: FO 


Intervento: Corso per Tecnici di Bioarchitettura e Bioedilizia

	Numero Allievi :     15
	Ore:  500
	Parametro massimo: 
	18.936    h/allievo


Ente Gestore: TECHNICAL HOTEL SERVICE pScarl

Sede Formativa:   Ist. A. B. NOBEL  Via Galati, 99  00154 ROMA

	 VOCI


	Categoria A: Spese Formatori
	   IMPORTO
	  TOTALI

	A1
	Dipendenti pubblici.
	
	

	A2
	Dipendenti organismi di formazione/aziende.
	
	

	A3
	A "Contratto d'opera"
	54.000.000
	

	A4
	Rapporti con università pubbliche o private, imprese istituti di studi e ricerche.
	
	

	A1
	Codoc., Tut., Tut. form. dist., Doc. sost., Dir. corso- progetto, rapporti con università pubbliche o private, imprese istituti di studi e ricerche.
	        
	

	A2
	Codoc., Tutor, Tutor form. a dist., Docen. sost., Dirett. corso-progetto, dipend. enti pubb.
	
	

	A3
	Codoc., Tutor, Tutor form. a dist., Docen. sost., Dirett. corso-progetto a "contratto d'opera".
	23.697.400
	

	A4
	Codoc., Tutor, Tutor di form. a distanza, Docente di sostegno, direttore di corso e di progetto, rapporti con università pubbliche o private, imprese istituti di studi e ricerche.
	
	

	A5
	Spese di viaggio, vitto e alloggio.
	2.400.000
	

	
	            80.097.400

	
	Categoria B. Spese Allievi.
	
	

	B1.1
	Indennità oraria allievi disoccupati.
	
	

	B1.2
	Retribuzione ed oneri personale dipendente.
	
	

	B1.3
	Retribuzione formatori della F.P.
	
	

	B1.4
	Allievi in CIG, CIGS, iscritti liste mobilità.
	
	

	B1.5
	Allievi autonomi e imprenditori.
	
	

	B1.1
	Assicurazione: INAIL, privata aggiuntiva.
	3.900.000
	

	B2.1- B2.2
	Spese viaggio vitto e alloggio.
	4.621.000
	

	
	8.521.000

	
	Categoria C: Spese Funzionamento e Gestione.
	
	

	C1.1
	Attrezzature affitto - Leasing
	10.000.000
	

	C1.1
	Attrezzature ammortamento.
	
	

	C1.1
	Attrezzature manutenzione ordinaria
	2.000.000
	

	C1.2
	Materiale didattico.
	2.000.000
	

	C1.3
	Indumenti protettivi.
	
	

	C1.4
	Formazione a distanza.
	
	

	C2.1
	Personale amministrativo ed ausiliario dipendente.
	
	

	C2.2
	Personale amministrativo ed ausiliario a "Contratto d'opera".
	12.000.000
	

	C2.3
	Personale amministrativo ed ausiliario - Servizi imprese.
	9.000.000 
	

	C3.1
	Immobili: affitto
	12.000.000
	

	C3.1
	Immobili: ammortamento.
	
	

	C3.1
	Immobili: condominio
	
	

	C3.1
	Immobili: manutenzione locali e pulizia.
	3.500.000
	

	C3.2
	Cancelleria e stampati.
	2.000.000
	

	C3.2
	Ammortamento attrezzature per attività non didattiche.
	
	

	C3.2
	Assicurazione.
	
	

	C3.2
	Energia.
	
	

	C3.2
	Spese postali e telefoniche.
	3.000.000
	

	C3.2
	Riscaldamento e condizionamento.
	 
	

	C3.2
	Gas.
	
	

	C3.2
	Acqua.
	
	

	C3.3
	Spese varie e di gestione.
	11.000.000
	

	C3.4
	Collegamenti telematici e spese telefoniche formazione a distanza.
	
	

	C4
	Spese cariche sociali.
	5.076.400
	

	
	71.576.400

	
	Categoria D: Altre Spese.
	
	

	D1.1
	Preparazione intervento formativo personale interno.
	
	

	D1.1
	Preparazione intervento formativo personale esterno.
	4.000.000
	

	D1.2
	Elaborazione dispense didattiche personale interno.
	
	

	D1.2
	Elaborazione dispense didattiche personale esterno.
	3.000.000
	

	D1.2
	Spese copie dispense.
	
	

	D1.3
	Selezione partecipanti predisposizione prove personale interno.
	
	

	D1.3
	Selezione partecipanti predisposizione prove personale esterno.
	
	

	D1.4
	Pubblicità del corso.
	1.500.000
	

	D2.1
	Orientamento partecipanti: personale interno.
	
	

	D2.2
	Orientamento partecipanti: personale esterno.
	
	

	D3
	Preparazione materiali per la formazione a distanza personale interno.
	
	

	D3
	Preparazione materiali per la formazione a distanza personale esterno.
	
	

	D4
	Esami finali.
	1.725.000
	

	D4
	Selezione allievi.
	
	10.225.000

	
	

	Sovvenzione  L.
	136.335.840
	Quota a carico Ente  L. 
	34.083.960
	*
	  TOTALE  L.
	170.419.800


* solo asse D per formazione occupati da imprese  


























































Possono partecipare al corso in genere:


Laureati


Laureandi


Professionisti


Dipendenti di pubbliche amministrazioni


Tutti coloro che intendano operare in discipline inerenti la gestione del territorio, la costruzione e la qualificazione dell’ambiente, la progettazione di spazi rispondenti rispondenti alle esigenze di benessere psicofisico
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